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L'ARMEE — LA NATION — Rivista mensile del Ministero Belga della Difesa
Nazionale. Redazione: Commandant J. Delattre.

Nel numero di dicembre 1957 troviamo la prima parte di un articolo
di J. Perret-Gentil sulle manovre aeronavali dell'OTAN.

L'autore sottolinea l'importanza di queste manovre dovuta non solo
al fatto che ad esse hanno partecipato simultaneamente tutte le marine
occidentali, ma soprattutto alla minaccia che queste flotte dovranno eventualmente

fronteggiare. Il numero e la potenza delle flottiglie di sottomarini
sovietici aumenta infatti continuamente. I sottomarini russi sono già in
grado di lanciare a centinaia di chilometri razzi a carica nucleare.

Ogni anno vien stabilito un programma delle manovre alleate alle quali
partecipano le forze navali dei comandi europei e dell'Atlantico.

Alla fine delle manovre due Capi inglesi hanno fatto notare che, tenuto
conto dei vasti settori da proteggere, le forze navali alleate sono ancora
insufficienti.

Un altro articolo, di Roger Rosart, mette in luce alcuni aspetti della
Bundeswehr, entrata a far parte della OTAN il 5 luglio dell'anno passato.
Essa comprende circa 110000 uomini e la sua organizzazione ha un aspetto
eccezionalmente democratico.

Durante le ore di uscita il soldato della Bundeswehr non veste
l'uniforme, ma l'abito borghese.

L'equipaggiamento personale è molto diverso da quello della Wehrmacht.
Non vi sono più stivali, e la tunica è un compromesso tra quella del 1940

ed il « battle-dress » anglo-sassone. I casco è in nylon per l'esercizio, rivestito

d'acciaio per le manovre.
I soldati si lamentano della tunica, troppo corta, che esce dal cinturone

al minimo movimento; del casco che non protegge il collo dalla pioggia e

che scivola facilmente sugli occhi durante gli esercizi di tiro; della
fiaschetta in materia plastica che perde, o che fonde se riempita con caffè
caldo.

Gli ufficiali si lamentano della mancanza di disciplina, che ostacola
l'istruzione. Essi ritengono che, se prima la disciplina era troppo rigida,
ora si esagera nel senso contrario.

J. Wullus-Rudiger definisce il compito dell'Italia in seno all'OTAN.
L'Italia ha scontato duramente errori passati. Sin dall'armistizio lo
sfortunato governo Badoglio ha agito con coraggio ed in buona fede. Solo
a partire dal 28 settembre 1943 gli alleati accettarono una limitata
partecipazione militare dell'Italia ai combattimenti. Le Nazioni Unite desideravano

limitare il contributo italiano alla vittoria per poter far valere riven-
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dicazioni territoriali nei confronti dell'Italia. In autunno 1944, il Corpo
Italiano di Liberazione comprendeva 300'0OO uomini ripartiti in 6 gruppi di
combattimento. Dopo la capitolazione tedesca, il generale Browning, capo
della missione militare britannica presso il comando italiano scriveva che
l'Esercito Italiano aveva contribuito in modo notevole alla liberazione
dell'Italia ed alla sconfitta definitiva dei tedeschi su questo fronte.

Ciò nonostante il trattato di pace imposto nel 1947 all'Italia fu molto
duro.

JJ. -(. sj.

Il ten.gen. G. Verhaegen, presenta una interessante analisi dell'ultimo
volume delle memorie del generale Weygand « Mirages et Réalités » : vi
sono rievocati avvenimenti consecutivi all'armistizio, il compito svolto da

Weygand in Polonia, in Siria, come pure le sue ultime missioni.

I. ten. A. Hurni.
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